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Chi è unem

Il cambio di nome da Unione Petrolifera a Unione Energie per la Mobilità nasce dall’esigenza di

rappresentare al meglio il progressivo mutamento della nostra realtà industriale e distributiva

avviato da tempo in linea con il processo di decarbonizzazione

Unione Energie per la Mobilità riunisce le principali imprese che operano nei settori della

raffinazione, dello stoccaggio e della distribuzione di prodotti derivati dal petrolio e da

altre materie prime rinnovabili e nella ricerca e sviluppo di nuove soluzioni low carbon.



La sostenibilità delle bonifiche
Approccio tradizionale: efficacia di rimozione, tempi ridotti, costi contenuti

Approccio “sostenibile”: processo di analisi che considera in modo integrato le

conseguenze ambientali, sociali ed economiche

La valutazione della sostenibilità all’interno di

un progetto di bonifica consente di ottenere:

• un attento uso delle risorse;

• una migliore valutazione e gestione dei

rischi;

• un migliore rapporto con le parti

interessate;

• risparmi finanziari;

• uno stimolo per l’evoluzione tecnologica

delle tecniche di bonifica.

Si svolge secondo i seguenti CRITERI:

• Criteri ambientali: recupero di acqua e

terreno, riduzione di emissioni

atmosferiche, consumo di energia e

produzione dei rifiuti

• Criteri economici: riduzione dei costi

• Criteri sociali: grado di accettabilità del

processo da parte dei soggetti coinvolti
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• Sottoprodotti/end of waste

• Riduzione dei rifiuti

• Ecoprogettazione

• Approccio ecosistemico

Economia circolare e riqualificazione dei siti: 

similitudini e differenze

• Misure che incentivino il riutilizzo dei browfilds

(riduzione del consumo di suolo)

• Valorizzazione delle risorse (riduzione del

consumo delle matrici ambientali)

• Sostenibilità della progettazione di bonifica

• Interventi di bonifica ancorati alla

riqualificazione del territorio

• Economia circolare
• Riqualificazione dei siti



• Punto 7 

• Energia pulita e 

accessibile 

• Punto 12

• Garantire 

modelli di 

produzione 

consumo 

sostenibili

Riduzione del consumo di suolo
Trasformazione dei processi investendo sugli impianti esistenti



La transizione energetica del settore

• Le raffinerie cambieranno progressivamente la loro struttura produttiva

orientandosi sempre più verso la produzione di “Low Carbon Fuels”

• La materia prima petrolio sarà sostituita da feedstocks di origine biologica o

carbon neutral, integrati con tecnologie di economia circolare (e.g. Waste to Oil,

Waste to Chemicals)

• Potranno operare come hub energetici a beneficio di altri comparti industriali

(petrolchimica, calore per gli usi civili, ecc.), contribuendo a garantire energia a

basse emissioni di carbonio, sicura e conveniente.

La raffineria:  hub energetico in un cluster industriale

• Per il conseguimento della neutralità carbonica dei trasporti entro il 2050 è in via di

definizione il quadro normativo entro cui realizzare i numerosi investimenti e, nel

contempo, conseguire un processo di razionalizzazione del settore petrolifero.



Low Carbon Fuels determinano nel loro ciclo di vita un taglio della CO2, rispetto al

corrispondente prodotto fossile, variabile in funzione della materia prima utilizzata che va da

un minimo del 40% ad oltre l’80% per i biocarburanti avanzati e oltre 90% per gli e-fuels

Classificazione low carbon fuels in funzione della materia prima rinnovabile utilizzata:

• biocarburanti tradizionali ottenuti da oli vegetali tramite fermentazione di zuccheri e amido

• biocarburanti avanzati ottenuti da materiali di scarto di origine organica

• recycled carbon fuels ottenuti da rifiuti indifferenziati e dal riutilizzo di rifiuti plastici

• e-fuels (carburanti sintetici) ottenuti dalla sintesi di idrogeno rinnovabile e CO2, ricavata

dall’atmosfera o molto più opportunamente da sorgenti concentrate

• L’industria della raffinazione europea e sicuramente anche in Italia, ha intrapreso

un’azione di decarbonizzazione dei prodotti e dei processi a sostegno del

raggiungimento degli obiettivi fissati nel Green New Deal per contribuire alla lotta ai

cambiamenti climatici che porterà all’introduzione di quote crescenti di Low Carbon

Fuels nei prodotti tradizionali fino alla loro completa sostituzione.

L’Italia è già leader nelle tecnologie di produzione di biocarburanti con due

bioraffinerie, la prima realizzata già nel 2013

Sarà però necessaria un’evoluzione industriale del settore con il mantenimento

dei siti produttivi ad alto potenziale per la loro progressiva trasformazione verso

la produzione di carburanti low carbon, mentre gli altri impianti obsoleti o

ridondanti dovrebbero andare incontro alla chiusura.
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Investimenti per la decarbonizzazione



Il ciclo produttivo e distributivo degli e-fuels
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• I cosiddetti e-fuels hanno un potenziale di abbattimento delle emissioni GHG enorme, fino

al 96%

• Si tratta di prodotti liquidi sintetici che sfruttano fonti rinnovabili e processi industriali noti

• Non richiedono nuovi investimenti infrastrutturali nella fase logistica/distributiva e possono

essere stoccati per lunghi periodi ed utilizzati

• Consentono di valorizzare le eccellenze nazionali nel settore automotive con effetti positivi

per le emissioni climalteranti (CO2) anche con l’attuale parco veicolare, che andrebbe

comunque progressivamente sostituito con i nuovi euro 6

• La diffusione dell’utilizzo dei nuovi carburanti liquidi sui veicoli leggeri darebbe inoltre

impulso agli investimenti nella loro produzione, con chiari vantaggi per la loro diffusione

anche nelle altre modalità di trasporto (aereo, navale e stradale pesante)
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I punti vendita energia per la mobilità



• L’industria italiana della raffinazione 

rappresenta un settore storico  che 

opera nel nostro paese da quasi un 

secolo contribuendo alla 

movimentazione di merci e persone.

• Il settore petrolifero sta portando 

avanti le attività di ripristino 

ambientale dei siti produttivi 

(raffinerie) e dei siti di distribuzione 

dei prodotti petroliferi (depositi e 

punti vendita) legate 

prevalentemente a contaminazioni di 

origine storica.

• L’approvazione definitiva  dei 

progetti di bonifica è in uno stato 

molto avanzato (95% progetti di 

bonifica della falda e 75% dei terreni.

La bonifica dei siti di interesse petrolifero



• Negli ultimi 20 anni le attività di

riparazione delle matrici ambientali

sono cresciute parallelamente

all’aumento di misure di

prevenzione a grazie all’attuazione

di norme specifiche (ad es.

l’autorizzazione integrata

ambientale), ai processi di

miglioramento continuo delle

certificazioni volontarie (ed es. ISO

14001 o l’EMAS) con investimenti in

campo ambientale dell’ordine di 700

milioni all’anno.

• L’evoluzione della disciplina delle

bonifiche è quindi di centrale

interesse per il settore che ne

persegue la sostenibilità ambientale,

economica e sociale.
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La bonifica dei siti di interesse petrolifero



Sinergia e confronto proattivo a tutti i livelli

Il progetto riqualificazione ambientale per un continuo confronto tra:

• aziende del settore petrolifero, quali committenti delle attività di bonifica

• aziende committenti e aziende di servizi che operano nelle aree di consulenza ed

ingegneria ambientale (progetto riqualificazione ambientale)

• associazioni con interessi analoghi (Confindustria, Federchimica, Assopetroli..)

• settore privato ed istituzioni/enti (accordo di collaborazione con ISPRA).

Sostenibilità in unem - Confronto: un approccio vincente



Alcune delle iniziative promosse



Accordo ISPRA - unem dell’ottobre 2020

Obiettivi dell’accordo

• scambio di esperienze al

fine di ottimizzare le

rispettive azioni per la

sostenibilità ambientale;

• sperimentazione

congiunta in campo di

nuove tecnologie di

campionamento o

bonifica per la

sostenibilità ambientale;

• attività di formazione

comune.



Testimonianze dalle Associate
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Tecnologie sostenibili

Ecotherm Tavolo di confronto sulla sostenibilità, 26 giugno 2019
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Tecnologie sostenibili

Ecotherm Tavolo di confronto sulla sostenibilità, 26 giugno 2019



Interventi nei SIN in riferimento alle tecnologie 

applicate
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Distribuzione % delle diverse tecnologie nel 

campione di riferimento 
BIOPILE

ECRT

PHYTOREMEDIATION

TPE

INERTIZZAZIONE

ISCO

MPE

SOIL VAPOR EXTRACTION

SOIL FLUSHING

DESORBIMENTO TERMICO

BIOVENTING

LANDFARMING

SOIL WASHING

BIOSPARGING

SCAVO E SMALTIMENTO
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38

Distribuzione % delle diverse tipologie di 

intervento (in situ, ex situ (on site), ex situ 

(off site) ) nel campione preso a 

riferimento

IN SITU

EX SITU (ON SITE)

Ex situ (off site)

• Interventi di bonifica prevalentemente mediante scavo e smaltimento

• Più del 50% è ubicato ex-situ, con i relativi conseguenti impatti legati alla

movimentazione e al trasporto del materiale (off site).
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Tecnologie sostenibili



PILASTRI DI UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Diagramma di Levett (1998)

“lo sviluppo che incontra le necessità del presente senza compromettere la possibilità 

delle future generazioni di soddisfare i propri bisogni” (Brundtland,1987).

ASPETTI AMBIENTALI: 

 Modalità di smaltimento dei rifiuti, l’utilizzo di risorse 
rinnovabili e non, la produzione di gas serra, la 
produzione di polveri, rumori etc

ASPETTI SOCIALI

 I timori delle parti interessate;

 Il coinvolgimento della comunità, al fine di favorire la 
creazione di un legame tra le opere di bonifica e il 
pubblico; 

 Le opportunità di occupazione a livello territoriale, 
indotte della bonifica.

ASPETTI ECONOMICI

 Investimento capitale (realizzazione delle infrastrutture, 
opere ed impianti);

 Gestione, manutenzione e monitoraggio

 Chiusura del sito di bonifica (rimozione delle 
infrastrutture necessarie, ripristino dell’area al fine di un 
suo riutilizzo)

Progettazione sostenibile Ambiente sc Remtech school sulla sostenibilità 

18 settembre 2019



Economia circolare: il punto di vista di ambiente
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L’economia circolare è un modo di produrre, consumare e in generale gestire il valore basato su una serie di principi

divenuti ormai requisiti imprescindibili per le imprese e le comunità.

- ridurre la produzione di rifiuti

- ottimizzare gli approvvigionamenti favorendo il ricorso a sottoprodotti

- operare in linea con i principi dello sviluppo sostenibile

- limitare il proprio impatto ambientale

- promuovere la «cultura circolare» favorendo modelli di consumo oltre che di produzione circolare

Ambientesc - Remtech school sulla sostenibilità 

18 settembre 2019
Progettazione sostenibile



La sostenibilità nelle bonifiche
Il processo di gestione e bonifica di un sito contaminato, finalizzato ad 

identificare la migliore soluzione

che massimizzi i benefici della sua esecuzione

dal punto di vista ambientale, economico e sociale, 

tramite un processo decisionale, 

condiviso con i portatori di interesse. 

(Def. SuRF Italy – RECONnet)

Jacobs Tavolo di confronto sulla sostenibilità, 26 giugno 2019

Progettazione sostenibile



La sostenibilità nella gestione siti contaminati

• Approccio integrato e strategico alla pianificazione, 
progettazione e realizzazione di tutte le fasi degli interventi

• Scalabilità dell’approccio sulla complessità dell’intervento

• Coinvolgimento Stakeholders nel processo

• Utilizzo di strumenti condivisi per la selezione delle 
tecnologie 

• Criteri di selezione dei fornitori basati su criteri di 
sostenibilità

• Monitoraggio dei risultati, miglioramento continuo

Trasformare un problema in un’opportunità

Avenue Coking Brownfield Redevelopment (UK)

Jacobs Tavolo di confronto sulla sostenibilità, 26 giugno 2019

Progettazione sostenibile



Green remediation principles

La Sostenibilità nella valutazione degli interventi

• I principi della Green Remediation si
applicano a tutte le fasi della bonifica
(caratterizzazione, progettazione,
realizzazione degli interventi, riutilizzo
del sito) eseguendo le linee guida dei
superfund EPA (ne esistono molteplici)
riguardano cinque elementi fondamentali:

• Fabbisogno di energia

• Emissioni in atmosfera

• Fabbisogno di acqua e impatto sulle 
risorse idriche

• Impatti sul territorio e gli ecosistemi

• Consumo di materiali  e produzione di 
rifiuti

Material
s & 

Waste

Energy

Air & 
Atmosphere

Water

Land & 
Ecosistem

Sovracosto per la progettazione pari 

al 5-10%

Stantec - Remtech school sulla sostenibilità 18 settembre 2019

Progettazione sostenibile



• Per il Calcolo delle emissioni di CO2 è stato 

ipotizzato:

• un sito di ridotte dimensioni

• acquifero superficiale poco produttivo/degradato

• contaminanti degradabili con ridotte 

concentrazioni ai POC

• barrieramento idraulico P&T

• 3 pompe pneumatiche 

• O&M mensile

• cambio carboni semestrale

• monitoraggio trimestrale

• 3 anni di esercizio

• vs

• barrieramento chimico 

• iniezione di reagenti volti all’incentivo della 

biodegradazione naturale dei contaminanti

• iniezione direct push

• monitoraggio mensile

• 5 anni di monitoraggio

La Sostenibilità nella valutazione degli interventi

P&T Reagenti

Energia Medium 
(1.500kg 

CO2/y)

None

Emissioni High (14.100 

kg CO2/y)

Medium (2.500 

kg CO2/y)

Consumo di H2O High Low

Ecosistemi Low Low

Materiali e Rifiuti Medium Low

Stantec - Remtech school sulla sostenibilità 18 settembre 2019

Progettazione sostenibile
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Tecnologie sostenibili
Mares - Modulo petrolifero al Master Sapienza CTBSI giugno 2021



Valorizzazione delle risorse
Petroltecnica - Modulo petrolifero al Master Sapienza CTBSI giugno 2021



Conclusioni

• La sostenibilità e l’economia circolare sono i nuovi paradigmi a cui fare riferimento anche 
per lo svolgimento delle attività economiche. 

• Per unem prodotti e processi low carbon dovranno essere realizzati negli impianti 
esistenti, favorendo il riutilizzo di brownfields senza ulteriore consumo di aree vergini.

• Una progettazione degli interventi ambientali sostenibile punta all’utilizzo di tecnologie a 
basso consumo energetico e a bassa produzione di rifiuti

• La semplificazione degli adempimenti ambientali che riguardano l’ottimizzazione delle 
risorse (acque di falda emunte, terre rocce da scavo) sono driver importanti 
dell’applicazione dell’economia circolare alle bonifiche. 

• Il confronto di  best practices sulla sostenibilità tra i diversi soggetti impegnati nella 
riqualificazione dei siti contaminati consente di migliorare velocemente per applicare tali 
paradigmi.
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